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Indicatori trimestrali su retribuzioni lorde, oneri sociali 
e costo del lavoro nell’industria e nei servizi 

III trimestre 2004  

L’Istat diffonde le stime provvisorie, relative al terzo trimestre del 2004, degli 
indici trimestrali (in base 2000=100) derivanti dalla rilevazione OROS 
(Occupazione, Retribuzioni e Oneri Sociali) su retribuzioni, oneri sociali e costo 
del lavoro per Unità di lavoro equivalenti a tempo pieno (Ula). Gli indicatori 
riguardano i settori dell’industria e dei servizi orientati al mercato (ad esclusione 
dei servizi sociali e personali), ovvero tutte le sezioni di attività economica da C a 
K della classificazione Ateco 2002. Per i medesimi indici viene diffusa anche la 
stima definitiva relativa al secondo trimestre 2003.  
Gli indicatori relativi alle retribuzioni, agli oneri sociali e al costo del lavoro 
vengono diffusi regolarmente alla fine del trimestre successivo a quello di 
riferimento, conformemente con le prescrizioni del Regolamento del Consiglio 
europeo sulle statistiche congiunturali (n. 1165/98). Le principali caratteristiche 
degli indici qui presentati e della rilevazione OROS sono descritte nelle note 
informative allegate. 

Tabella 1.  Indicatori delle retribuzioni lorde, degli oneri sociali e del costo del lavoro per  
unità di lavoro equivalenti a tempo pieno (base 2000=100). III trimestre 2004  

 DATI GREZZI  DATI DESTAGIONALIZZATI 

 INDICI VARIAZIONI %  INDICI VARIAZIONI % 

 
III 2004 

III 2004 
III 2003 

 III 2004 
III 2004 
II 2004 

Industria      
- Retribuzioni lorde per Ula 104,5 3,5  111,8 0,7 
- Oneri sociali per Ula 106,2 4,4  112,8 0,9 
- Costo del lavoro per Ula 105,0 3,8  112,2 0,8 
Servizi      
- Retribuzioni lorde per Ula 100,9 2,3  109,1 0,6 
- Oneri sociali per Ula 101,9 3,1  110,1 0,6 
- Costo del lavoro per Ula 101,1 2,4  109,3 0,6 
Totale      
- Retribuzioni lorde per Ula 103,0 2,9  110,6 0,6 
- Oneri sociali per Ula 103,9 3,8  111,1 0,7 
- Costo del lavoro per Ula 103,2 3,1  110,9 0,7 

Stime provvisorie. 

Retribuzioni lorde per Ula  
Variazioni congiunturali percentuali dell’indice destagionalizzato 
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Retribuzioni lorde 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Nel terzo trimestre 2004 le retribuzioni lorde per unità di lavoro equivalenti a 
tempo pieno (Ula) hanno registrato nella media del complesso dell'industria e dei 
servizi un aumento tendenziale (ovvero rispetto allo stesso trimestre dell’anno 
precedente) del 2,9 per cento. Al netto degli effetti stagionali, l’incremento 
congiunturale (rispetto al trimestre precedente) è risultato dello 0,6 per cento. 
Il tasso di crescita tendenziale delle retribuzioni per Ula nel terzo trimestre del 
2004 è stato del 3,5 per cento nel complesso dell'industria e del 2,3 per cento nei servizi. 
Anche al netto degli effetti stagionali, la variazione rispetto al trimestre precedente 
è stata più elevata nell'industria (più 0,7 per cento) che nei servizi (più 0,6 per 
cento). 
All’interno del settore industriale (vedi Tab. 2) le retribuzioni dei comparti relativi 
alle attività manifatturiere e alle estrazioni di minerali hanno segnato un 
incremento tendenziale del 4,2 per cento.  
Le retribuzioni per Ula hanno registrato una consistente diminuzione tendenziale 
(meno 5,4 per cento) nel settore produzione di energia elettrica, gas e acqua, a 
causa del confronto con i livelli retributivi particolarmente elevati del terzo 
trimestre del 2003, quando in alcune grandi imprese erano stati erogati consistenti 
incentivi all’esodo. 

Tabella 2.  Indicatori delle retribuzioni lorde per unità di lavoro equivalenti a tempo 
pieno per settore di attività economica (base 2000=100). III trimestre 2004 

 INDICI VARIAZIONI % 

 
III 2004 

III 2004 
III 2003 

TOTALE INDUSTRIA (C,D,E,F) 104,5 3,5 
TOTALE INDUSTRIA IN SENSO STRETTO (C,D,E) 105,8 3,7 

C Estrazione di minerali 104,8 4,2 
D Attività manifatturiere 106,1 4,2 
E Produzione di energia elettrica, gas ed acqua 102,0 -5,4 

   F Costruzioni 103,9 3,7 
TOTALE SERVIZI (G,H,I,J,K)  100,9 2,3 

G Commercio e riparazione di beni di consumo 101,4 7,1 
H Alberghi e ristoranti 102,6 3,0 
I Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni 107,6 0,9 
J Intermediazione monetaria e finanziaria 101,2 -1,4 
K Altre attività professionali ed imprenditoriali 103,6 3,4 

TOTALE (C-K) 103,0 2,9 
Stime provvisorie. 

All’interno del terziario, la crescita tendenziale delle retribuzioni più marcata si è 
registrata nei settori del commercio e riparazione di beni di consumo (più 7,1 per 
cento), principalmente a causa del rinnovo del contratto nazionale di categoria, che 
ha previsto aumenti tabellari e consistenti una tantum. Nel settore 
dell’intermediazione monetaria e finanziaria, al contrario, si è verificata una 
riduzione delle retribuzioni (meno 1,4 per cento) dovuta sostanzialmente all’effetto 
congiunto di due fattori: in alcune grandi banche i premi normalmente erogati a 
luglio sono stati anticipati a giugno; nelle assicurazioni (attività inclusa nella 
sezione J), il calo tendenziale è dovuto al confronto con il livello elevato del terzo 
trimestre del 2003, che incorporava una consistente erogazione una tantum a 
copertura di un lungo periodo di vacanza contrattuale. 
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Costo del lavoro 
 

La dinamica degli oneri sociali per Ula nel terzo trimestre del 2004 è stata, 
nell’insieme dei settori dell'industria e dei servizi, più marcata di quella delle 
retribuzioni, con un incremento tendenziale del 3,8 per cento.  
Al netto degli effetti stagionali, gli oneri sociali per Ula hanno segnato una 
variazione congiunturale di più 0,7 per cento nel totale, con un incremento dello 
0,9 per cento nell’industria e dello 0,6 per cento nei servizi. 
Nell’industria, gli oneri sociali per Ula hanno registrato un incremento tendenziale 
del 4,4 per cento (vedi Tab.3). Nei servizi, la crescita è stata meno accentuata, con 
un aumento tendenziale del 3,1 per cento. Nel settore delle costruzioni si è 
riscontrato un aumento degli oneri per Ula (più 5,6 per cento) superiore a quello 
medio dell’industria e al corrispondente incremento delle retribuzioni per Ula. 

Tabella 3.  Indicatori degli oneri sociali per unità di lavoro equivalenti a tempo pieno per 
settore di attività economica (base 2000=100). III trimestre 2004 

 INDICI VARIAZIONI % 

 
III 2004 

III 2004 
III 2003 

TOTALE INDUSTRIA (C,D,E,F) 106,2 4,4 
TOTALE INDUSTRIA IN SENSO STRETTO (C,D,E) 105,4 4,3 

C Estrazione di minerali 110,9 4,0 
D Attività manifatturiere 105,8 4,4 
E Produzione di energia elettrica, gas ed acqua 95,2 0,5 

   F Costruzioni 112,2 5,6 
TOTALE SERVIZI (G,H,I,J,K)  101,9 3,1 

G Commercio e riparazione di beni di consumo 100,0 7,6 
H Alberghi e ristoranti 103,5 3,6 
I Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni 109,4 2,4 
J Intermediazione monetaria e finanziaria 102,7 -3,8 
K Altre attività professionali ed imprenditoriali 104,4 5,1 

TOTALE (C-K) 103,9 3,8 
Stime provvisorie. 

All’interno del terziario, il settore del commercio e riparazione di beni di consumo 
ha registrato la crescita degli oneri per Ula più elevata (più 7,6 per cento), in 
corrispondenza  all’analogo incremento delle retribuzioni.  
Nel terzo trimestre del 2004 il costo del lavoro per Ula nell’insieme dell’industria 
e dei servizi è aumentato in termini tendenziali del 3,1 per cento, con una dinamica 
leggermente superiore a quella delle retribuzioni lorde per Ula. 
La variazione congiunturale dell’indice destagionalizzato del costo del lavoro per 
Ula è stata di più 0,7 per cento.  
Il tasso di crescita tendenziale del costo del lavoro per Ula è stato pari al 3,8 per 
cento nel complesso dell'industria e al 2,4 per cento nell’insieme dei servizi. 
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Tabella 4.  Indicatori del costo del lavoro per unità di lavoro equivalenti a tempo pieno 
per settore di attività economica (base 2000=100). III trimestre 2004 

 INDICI VARIAZIONI % 

 
III 2004 

III 2004 
III 2003 

TOTALE INDUSTRIA (C,D,E,F) 105,0 3,8 
TOTALE INDUSTRIA IN SENSO STRETTO (C,D,E) 105,7 3,9 

C Estrazione di minerali 106,6 4,1 
D Attività manifatturiere 106,0 4,2 
E Produzione di energia elettrica, gas ed acqua 100,4 -4,3 

   F Costruzioni 106,4 4,3 
TOTALE SERVIZI (G,H,I,J,K)  101,1 2,4 

G Commercio e riparazione di beni di consumo 101,0 7,2 
H Alberghi e ristoranti 102,8 3,1 
I Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni 108,1 1,3 
J Intermediazione monetaria e finanziaria 101,6 -1,9 
K Altre attività professionali ed imprenditoriali 103,8 3,9 

TOTALE (C-K) 103,2 3,1 
Stime provvisorie. 

Nel terzo trimestre del 2004 l’aumento tendenziale del costo del lavoro è risultato 
più elevato (vedi Tab.4) nel comparto relativo al commercio e riparazione di beni 
di consumo (più 7,2 per cento), a causa del consistente incremento delle 
retribuzioni e degli oneri segnalato in precedenza. Nei settori della produzione di 
energia elettrica, gas e acqua e dell’intermediazione monetaria e finanziaria la 
variazione del costo del lavoro è stata negativa (rispettivamente, meno 4,3 per 
cento e meno 1,9 per cento), riflettendo la corrispondente riduzione delle 
retribuzioni e degli oneri. 


